
tG. io / e c o n o m i a e lavoro l'Unità ì v.i..«l!' 

campagna 
Iella stampa 

riunione del C D . degli A.U. 

Per il 1963 
ealizzare 50.000 

abbonamenti 
ìresieduta dal computino 
pala si è tenuta la prima 
rione del Comitato Di-

tivo nazionale dell'Asso-
\ionc «A.U. >, d e l l o al 
tgresso di Milano. 
\ compagno Gaddi, se­

ttario nazionale dell'As-
fazione, ha svolto una 
izione sull'attività dcl-

ìtirno periodo, sottoli-
}ndo come la maggiora 
suzione prestata dagli 

Inni centrali del partito, 
ÌVAssociazionc e dalla 
lozione dell'* Unità » ai 
Jblcmt della diffusione 
j/rt nastra stampa, noti­

li rtnriopanicnto del 
ìtidiano e dei periodici, 
nano contribuito a su­
dare in tutto il partito 
i ampio dibattito sulla 
\izionc insostituibile dei-
stampa comunista nel 

-idro dell'azione politica 
icrale del partito. In 
JSÌ tutti i Comitat i .fede­

li, in numerosi attivi pro-
sciali e di zona, in una 
irantlna di convegni 
ìvinciali dcll'Associazio-
ìncl Congresso nazionale 
I Milano e nel convegno 

Crotone per il Mezzo-
imo, sono state analizza­
ne situazioni createsi a 
lisa di un lutino periodo 
sottovalutazione dcll'im-
rtanza politica della dif-
\ione, individuate le la­
te, presi degli impegni 

la raccolto 
8.000 lire 

ir la stampa 
Icomunista 

il compagno Ferdinando 
taetti (nella foto) della 
pione di Camucia (Arcz-

aveva raccolto, (ino ad 
tuni giorni or sono, la 

ima di lire 178.C50 per 
I s tampa comunista. 

per colmarle. Da questa 
notevole mole di attività sì 
sono già avuti alcuni risul­
tati nel campo del miglio­
ramento della difJFtisiotic, 
mentre sono state create le 
premesse per ottenerne al­
tri e maggiori nell'imme-
diato futuro. Essenziale, 
perchè la nostra stampa 
possa esercitare appieno la 
sua funzione di essere uno 
degli elementi determinan­
ti per la soluzione dei mol­
teplici problemi politici, 
organizzativi e di orienta­
mento che stanno di fronte 
al partito, è che questo 
sforzo non si allenti con la 
chiusura della campagna 
della stampa, ina continui, 
intensificandosi, e che il 
problema della diffusione 
trovi un posto adeguato nel 
dibattito congressuale in 
corso, allo stesso livello de­
gli altri problemi politici 
che sono al centro del di­
battito. Fra i compiti più 
importanti che l'Associazio­
ne deve porsi in questo mo­
mento è quello di una 
grande mobilitazione di 
tutte le forze disponibili 
per raggiungere il traguar­
do dei 50.000 abbonamenti 
alV< Unità », dei 15.000 ab­
bonamenti a « Rinasci ta», 
dei 30.000 abbonamenti a 
« Vie Nuove » per il 1963, 

Alla relazione è seguita 
un'ampia discussione velia 
quale sono intervenuti { 
compagni Farina, Marcella 
Ferrara, Privizzini, Gìn-
ghini, Pictrobono, Selcili, 
Alicata, Cecilia, Chccchini, 
Ardissone, Panizzu e Al­
legra. 

Il compagno Alleata, in 
particolare, ha delineato i 
nuovi compiti che stanno 
di fronte all'Associazione, 
indicando il principale fra 
questi nella tenace lotta 
ideologica e politica da 
condursi a tutte le istanze 
dei par t i to at torno ai pro­
blemi della diffusione, per 
affermare anche sul terre­
no della pubblicistica la 
funzione egemone della 
classe operaia e dei suoi 
alleati. Egli ha anche sotto­
lineato il grande contri­
buto recato all'azione del 
partito dei diffusori della 
nostra .stampa, che sono fra 
i compagni coloro che han­
no conservato più integra 
la caratteristica essenziale 
del militante comunista, 
che è quella di fare con 
continuità un lavoro per il 
partito. 

I lavori si sono conclusi 
con l'approvazione del nuo­
vo statuto dell'-Associazio-
ne, modificato secondo le 
indicazioni date dal Con­
gresso nazionale, e delle 
norme per il sorteggio di 
40 viaggi nell'Unione So­
vietica fra i raccoglitori di 
abbonamenti all'* Unità » e 
ai periodici. 

10.000 abbonamenti congressuali speciali 

all' UNITA' 

2 MESI L. 1.400 
1 MESE L. 8 0 0 

per un ampio dibattito al 

IX CONGRESSO DEL PARTITO 
• 

LECCE: ha rimesso 68 abbonamenti dei 
quali 57 annui e l i congressuali 

:ARRARA: con la rimessa di altri 36 ab­
bonamenti ha raggiunto quota 44 su 
50 di obiettivo 

Ì R E Z Z O e PERUGIA: hanno rimesso altri 
15 abbonamenti ciascuna raggiun­
gendo rispettivamente quota 141 
e 138 

(SIENA: ha rimesso altri 52 abbonamenti 
raggiungendo quota 93 

IPESARO: con la rimessa d i altri 9 abbo­
namenti ha raggiunto quota 165, 
cioè il 132% dell'obiettivo 

I Affrettatevi a raccogliere e ad inviare al 
nostro Ufficio propaganda gli elenchi degli 
abbonali. 

Un risultato della grande lotta 

accordo di massima 
Sospesi gli scioperi 

Sindocati e Conf industria hanno concordato i criteri d'intervento aziendale delle 
organizzazioni dei lavoratori in merito ai cottimi, ai premi ed alle qualifiche 

Ieri a l Senato 

50.000 donne 
presentano 
una legge 

Chiede la completa parità per le contadine 

Delegazioni di donne con­
tadine provenienti da tutte 
le regioni — più di mille la­
voratrici — si sono date 
convegno ieri a Roma per 
presentare formalmente la 
proposta di legge d'iniziati­
va popolare per la abolizio­
ne di qualsiasi titolo di in­
feriorità nella valutazione 
del lavoro della donna conta­
dina rispetto all 'uomo. Le 
50 mila firme in calce al la 
legge, che ne consentono ia 
ammissione all 'esame delle 
assemblee legislative, sono 
state raccolte nel corso di 
una vasta campagna politica 
promossa dal l 'UDI nel corso 
della quale è stato denun­
ciato il carattere particolar­
mente vessatorio di una se­
rie di disposizioni — in v i ­
gore negli istituti previden­
ziali e in altre disposizioni 
di legge — che riducono la 
valutazione del lavoro fem­
minile al livello di quello 
della manodopera minorile 
(anche sotto II 50 per cento). 

Le delegazioni, incontrate­
si a piazza del Popolo, han­
no formato un corteo fino al 
Senato dove una rappresen­
tanza è stata ricevuta dal 
presidente Merzagora per la 
recezione formale della leg­
ge. Successivamente hanno 
avuto luogo incontri con i 
gruppi parlamentari e le se­
greterie nazionali delle Con­
federazioni sindacali. Una 
delegazione è stata ricevuta 
anche a l l ' - Unità >. 

Alla C G I L il compagno Ri­
naldo Scheda, a nome della 
segreteria, ha assicurato a l ­
le lavoratrici l'appoggio in­
condizionato alla lotta per la 
piena valutazione del lavoro 
delle donne contadine. I pro­
blemi sollevati nella propo­
sta di legge saranno discussi. 
insieme agli a l tr i , alla Con­
ferenza nazionale delle lavo­
ratrici che si terrà ai pr imi 
di novembre a Roma. 

Anche i gruppi parlamen­
tar i comunisti hanno assicu­
rato Il loro sollecito appog­
gio. (Nella foto: due aspetti 
della manifestazione a piaz­
za del Popolo). 

Accordo per 
gli statali 

Sospesi gli scioperi all'ENPAS 
e all'ENPDEDP 

Ieri i rappresentanti delle 
tre Confederazioni dei lavo­
ratori (CGIL. CISL e UIL) 
si sono incontrati col mini­
stro on. Medici ed hanno rag­
giunto un accordo per quan­
to riguarda l 'onere globale e 
il relativo r iparto tra i di­
versi .settori della pubblica 
amministrazione (statali, fer­
rovieri. postelegrafonici e 
Monopoli). Le t rat tat ive per 
la definizione dell 'aumento 
minimo — informa una nota 
della Federstatali CGIL — 
decorrente dal 1 gennaio '63 
avranno m i n o immediata 
mente. 

Nel corso dell ' incontro d 
ieri e stato sollevato dalla 
Federstatali il problema del­
l 'indennità di funzione deli­
berata per i direttori gene­
rali e per le qualifiche su­
periori. E' stato chiesto che 
non si dia luogo a provve­
dimenti particolari e che 
ogni questione r iguardante il 
nuovo assetto retributivo sia 
risolta in modo organico. 

Intanto l 'Intesa intersinda­
cale degli insegnanti ha in­
viato al ministro Medici una 
lettera nella quale sono r i ­
badite le note richieste cir­
ca l 'ammontare, i criteri di 

ripartizione e «li decorren­
za degli insegni integrativi. 

CGIL. CISL e UIL, dopo 
una riunione unitaria, hanno 
invitati ! sindacati della 
ENPAS e dell 'ENPDEPD a 
sospendere Io sciopero. Ciò 
perche e stato chiesto un in­
contro col ministro del Te­
soro 

Lunedì 
la Commissione 

economica 
del P.CI. 

Lunedì 29 ottobre alle 
ore 9 si riunisce presso ta 
sede drl Comitato Centrale 
del PCI 1« Commissione 
Economica Nazionale per 
discnterr il ««"unente o.d.R.: 

11 Risaltati del Convegno 
di Modi sul capitalismo con. 
temporaneo promosso dalla 
Accademia di Scienze del-
l'VRSS; 

2) la lotta per nna pro­
grammazione democratica. 

La relazione sarà svolta 
da. Eugenio Peggio. 

A 145 giorni dall'inizio 
della lotta contrattualo, e a l ­
lo scadere dei t re giorni di 
« tregua » accettati dai sin­
dacati per il tentativo di t ra t ­
tativa con la Confindustria. 
la vertenza dei metallurgici 
e giunta ad un risultato con­
creto in merito ai diritti di 
contrattazione aziendale del­
le organizzazioni dei lavora­
tori. Un accordo di massima 
sui fondamentali temi dei 
cottimi, dei premi e delle 
qualifiche e stato raggiunto 
ieri fra le parti, dopo tre gior­
nate di incontri alla pi esen­
ta del ministro del Lavoro. 
Gli scioperi, che dal 12 set­
tembre scorso proseguivano 
incessantemente a tempo in­
determinato, secondo il « pia­
no » unitario, sono pertanto 
stati sospesi. Le trat tat ive 
proseguono da martedì per la 
definizione dei vari punti. 

Ecco sommariamente quan­
to si è ottenuto, superando 
la resistenza che la Confin­
dustria da mesi opponeva 

COTTIMI — La Confindu­
stria ha accettato, in linea di 
massima, e sia pure con titu­
banze irrisolte, le richieste 
presentate ieri dai sindacati 
in un documento comune di 
quat t ro punti . Esso prevede­
va, sostanzialmente, la co­
municazione ai sindacati pro­
vinciali dei sistemi di cottimo 
vigenti; la discussione fra le 
parti in caso di contestazio­
ni: la comunicazione della 
durata dei periodi d'assesta­
mento. 

QUALIFICHE — Sarà pos­
sibile, fabbrica per fabbrica. 
giungere ad una definizione 
concordata della classifica­
zione professionale, sulla ba­
se di quella fissata dal nuo­
vo contratto, che prevederà 
un « ventaglio » di catego­
rie operaie maggiore di quel­
lo attuale, e comprensivo 
delle qualifiche « nuove » 
create dal progresso tecno­
logico. Pe r il caso di qualifi­
che che nell 'azienda dovesse­
ro rendersi necessarie per­
chè ancora non introdotte, e 
successivamente richieste dai 
mutamenti tecnici, vi sarà un 
incontro preventivo fra sin­
dacati ed azienda, onde sta­
bilire criterf interpretativi ed 
applicativi. 

PREMI — Per i « nuovi 
incentivi *. si isti tuiranno 
e fasce » di aumenti da cal­
colarsi sulla retr ibuzione-
base: al l ' interno di q u e s t e 
«fasce» (per esempio, dal 
5 al 1 0 ^ ) si de te rmineran­
no sia la base che il conge­
gno del premio, scegliendo 
i parametri più opportuni 
(peso, quanti tà , ecc.) a t t ra ­
verso una libera contrat ta­
zione. Per gli « incentivi già 
esistenti » si contrat terà l i­
beramente la formula (base 
di partenza e congegno) di 
un nuovo premio appena 
quelli attuali scadranno: il 
nuovo si sommerà al vec­
chio (se ad esempio ammon­
tava all'89'r. salirà al 13-18^ 
nel caso che la nuova « fa­
scia > sia del 5-lOC'r). Per 
le procedure di controversia 
sono previsti t re livelli: 1) 
fra sindacato provinciale e 
direzione assistita da un rap­
presentante della propria or­
ganizzazione; 2) fra sinda­
cati provinciali e organizza­
zioni padronali territoriali 
in caso di ricorso; 3) fra 
sindacati nazionali o Confin­
dustria che formuleranno il 
proprio parere in caso di 
controversie sull 'applicazione 
e l ' interpretazione dei p re ­
mi. 

A conclusione dell ' incon­
tro di ieri, gli on. Foa e La­
ma. segretari della CGIL, 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: e Noi pensia­
mo che l'accordo raggiunto 
oggi sulla mater ia più con­
troversa del dir i t to di con­
trattazione del sindacato a 
livello aziendale sia un r i ­
sultato che, pu r non soddi­
sfacendo pienamente le giu­
ste richieste dei lavoratori , 
rappresenti un compromes­
so accettabile in quanto apre 
in termini nuovi e concreti 
la via della contrattazione 
del sindacato nell 'azienda 
sulle mater ie dei cottimi, 
premi e qualìfiche. E* su 
questi punt i che. per molte 
set t imane, i metallurgici si 
sono bat tut i con ammirevo­
le spiri to d 'unità e di sacri­
ficio. Molti e important i so­
no ancora i temi da affron­
tare nel corso delle t ra t ta ­
tive che riprendono mar t e ­
dì: salari .orario di lavoro. 
assistenza, scatt i , inquadra­
mento professionale, e così 
via. La categoria dei meta l ­
lurgici — conclude la dichia­
razione — le cui organizza­
zioni hanno sospeso gli scio­
peri in seguito all 'accordo 
preliminare, r imane tuttavia 
vigilante e pronta a r ipren­
dere la lotta nel caso in cui 
sugli altri punti della ver ­
tenza non si raggiungano r i ­
sultati soddisfacenti >. 

Per una moderna regolamentazione nazionale 

Oggi m sciopero 
20 mila portuali 

Livorno 
e i cantieri 

// cantiere navale An­
saldo di Livorno sarà, 
dunque, « ridimensiona­
lo ». Il governo •— è vero 
ha deciso di dar vita u 
due nuove aziende UH 
che valgano a garantire 
quel lavoro che il « ridi­
mensionamento » del can­
tiere sottrae alla città, co­
me si deduce dall'accor­
do stabilito a /fonici mer­
coledì scorso. E questo 
è, certamente, un elemen­
to positivo. Cosi come è 
importante il fatto che 
il cantiere continui a vi­
vere. 

Mu se la creazione di 
nuove attività dell'liti a 
Livorno vale a compen­
sare sul piano sociale il 
danno derivante dalla de­
cisione assunta per il can­
tiere, questa stessa deci­
sione rimane grave in 
rapporto alla situazione 
generale della industria 
navalmeccanica italiana. 

Essa indica la via che 
si vuole imboccare per 
questo essenziale settore 
dell'economia nazionale: 
una via che non corri­
sponde agli interessi del 
Paese e che è determi­
nata dalla pressione, en­
tro il MEC, dell'asse Pu-
rigi-lfonn e particolar­
mente della Germania di 
Adenaner che ha spinto 
al massimo il potenziale 
produttivo in questo set­
tore ed ora si trova in 
gravi difficoltà. Queste 
difficoltà Bonn intende 
risolvere ottenendo il ri­
dimensionamento dell'in­
tera industria navalmec­
canica italiana che, per 
circa rsO"^, è nelle mani 
dello Stato. 

Come è nolo, il gover­
no italiano — posto di 
fronte alla denuncia for­
mulala dai comunisti al 
riguardo — ha tentato a 
più riprese di giustifica­

re la prospettiva di ridu­
zione del nostro potenzia­
le cttntieristico riferen­
dosi alla necessità di ren­
dere « competitivi » sul 
piano mondiale i nostri 
cantieri. Ma questa esi­
genza ovviamente valida 
non comporta affatto la \ 
necessità di ridurre la 
nostra capacità produtti­
va in questo settore. Tale 
capacità produttiva può, 
td contrario, essere ac­
cresciuta e non certo ar­
tificiosamente se viene 
modificata l'attuale poli­
tica marinara del gover­
no che non tiene in al­
cun modo conto della 
stessa situazione geografi­
ca dell'Italia e della pos­
sibilità di incrementare i 
traffici stabilendo rap­
porti con tutti quei paesi 
— °,W discriminati — 
che potrebbero rappre­
sentare occasioni concre­
te e vantaggiose per lo 
sviluppo di tutto il set­
tore marinaro italiano: 
porti, traffici, cantieri. 

Il governo di centro-si­
nistra non ha ancora sa­
puto dare una chiara ri­
sposta al quesito che da 
più parti gli viene posto. 
Quali indirizzi esso inten­
de assumere nel settore 
marinaro? Quali impegni 
sono stati assnnli nei con­
fronti del MEC? Quale 
prospettiva si intende da­
re ai nostri cantieri? La 
risposta a queste doman­
de verrà lauto più rapi­
damente — e in termini 
tanto più positivi — se i 
lavoratori interessali, le 
città marinare e l'opinio­
ne pubblica faranno sen­
tire la loro voce e por­
teranno avanti la batta­
glia per imporre lo svi­
luppo e non il ridimensio­
namento del settore na­
valmeccanico e dell'inte­
ro settore marinaro. 

Agricoltura 

Salariati: 
difficili 

trattative 
Sono proseguite nei giorni 

scorsi le t ra t ta t ive per il rin­
novo del contrat to dei sala­
riali fissi, contrat to che inte­
ressa 200.000 lavoratori agri­
coli. In questi incontri e in 
quelli della precedente ses­
sione, sono stati definiti argo­
menti di carat tere secondario 
(oggetto del patto, assunzio­
ne, periodo di prova, ecc.). 
L'articolo r iguardante le qua­
lifiche è stato sottoscritto 
solo dalla CISL e dalla UIL, 
avendo la Federbraccianti a-
vanzate delle riserve sul cri­
terio di classificazione della 
mano d'opera. Un gruppo di 
articoli r iguardanti questioni | 

di notevole importanza (du­
rata, mansioni, cambiamenti 
di qualifica, ecc.) sono stati 
accantonati in quanto gli n-
grari hanno respinto le r i ­
chieste avanzate dai sinda­
cati. 

Ciò — sottolinea una nota 
del sindacato unitario — rap­
presenta un s ìntomo preoccu­
pante anche perché i proprie­
tari terrieri si sono rifiutati 
di avviare la discussione su 
un contrat to unico per tutt i i 
lavoratori agricoli. 1 prossimi 
incontri avverranno a novem­
bre e diranno se i sindacati 
dovranno demandare la solu­
zione di queste questioni alla 
lotta dei lavoratori . 

Proseguono 
martedì 

le trattative 
degli ospedalieri 

Ha avuto luogo -.or: un pr.-
mo incontro fra rappresentanti 
•sindacali e la FIARO. organiz­
zazione di rappresentanza degli 
ospedali. La FIARO ha condi­
zionato l'accogli mento delle ri­
chieste degli ospedalieri al pa­
gamento del credito da parte 
degli enti debitori I rappresen­
tanti del ministero del Lavoro 
si sono riservati di dare una ri­
sposta entro lunedì 29. Le trat­
tative riprenderanno quindi 
martedì 30: i sindacati chiedo­
no una rapida conclusione, nel 
giro di 2-3 giorni. 

Importanti 
successi 

provinciali 
degli edili 

I-a lotta degli edili e g.à ^fo-
c.nta in .mportanti accordi pro­
vinciali A Genova e stato otte­
nuto un aumento del ló'r su 
paga base e contingenza A 
Catanzaro de] 14.5 per cento 
sulla tabella salariale. A Na­
poli il 10'r a partire dal pr -
mo dieombrc e .1 15'» dal I. giu­
gno 1963 A Taranto 150 lire al 
g.omo d. aumento subito e al­
tre 70 lire dal 1. marzo prossi­
mo. Gli accordi provinciali so­
no cosi già 24 Decisioni per la 
ripresa degli scioper. sono state 
prese a Roma e a Latina, dove 
ha avuto luogo ieri una mani­
festazione. 

Per decisione unitaria dei 
sindacati FILP-CGIL, UIL-
porti e FILP-CISL, scendono 
oggi in sciopero i ventimila 
portuali italiani, iniziando 
così la lotta per una mo­
derna regolamentazione na­
zionale del lavoro portuale. 

I lavoratori dei porti co­
stituiscono l'unica categoria 
priva di una regolamenta­
zione unica che garantisca 
un minimo d'uniformità nel 
t ra t tamento economico e nor­
mativo. Fino ad oggi il rap­
porto di lavoro era quasi 
esclusivamente fissato dagli 
organj amministrativi locali 
e dai Consigli del lavoro por . 
tuale con funzioni consulti­
ve. Questo sistema, nonostan­
te alcuni vantaggi, ha pro­
vocato profonde disugua­
glianze e sperequazioni nel 
t ra t tamento praticato presso 
i vari scali mari t t imi. I por­
tuali intendono quindi con­
quistare una regolamentazio. 
ne che stabilisca minimi va­
lidi per furti i porti e che 
pratichi condizioni più avan­
zate, adeguate allo sviluppo 
ed alla modernizzazione del­
le attività portuali . 

II settore sta infatti a t t ra­
versando Un periodo dì favo­
revole espansione economi­
ca, accompagnata da ammo­
dernamenti nelle s t ru t ture e 
da meccanizzazioni nelle ope­
razioni di carico-scarico. 

L 'espansione nel movi­
mento delle merci, che ha 
registrato negli ultimj anni 
incrementi del 12 per cento, 
si deve alla maggior produt­
tività del lavoro e delle ope­
razioni di sbarco e imbarco. 
che ha fatto scendere \ costi 
senza benefici per i portuali . 
Una parte notevole del traf­
fico è stata inoltre sot t rat ta 
alla manipolazione dei por­
tuali mediante l a concessio­
ne delle « autonomie funzio­
nali » a grosse aziende le 
quali hanno impiegato pro­
prie maestranze. Questa vio-
Iasione del pubblico ordina­
mento dei porti , che non ha 
giustificazione tecniche, pro­
dutt ive ed economiche, e che 
purtut tavia il precedente m i . 
nistro della Marina mercan­
tile aveva autorizzato, ha 
danneggiato i portuali sia per 
la « concorrenza » salariale, 
sia per la diminuzione della 
occupazione: i maggiori col­
piti sono eli « occasionali >, 
in gran parte invecchiati sul­
le calate, privj di sicurezza 
di lavoro e sottoposti a odio­
se discriminazioni di t rat­
tamento. 

Questi fenomeni nuovi — 
modificazioni s t rut tural i e 
potenziamento dei trafficj — 
impongono ai portuali di 
adeguare ai tempi il rappor­
to di lavoro e il t ra t tamento, 
mediante una uni/ìcn2Ìone ed 
un miglioramento nelle ca­
ratteristiche e nel prezzo 
de l l a loro prestazione. Allo 
obiettivo della regolamenta­
zione unica nazionale, si 
sommano per tanto le speci­
fiche rivendicazioni. 

Quelle poste dalla F ILP-
CGIL sono innanzitutto la 
giornata-base minima nazio­
nale di 2.200 lire e l 'aumen­
to del 10 per cento delle gior­
nate-base di fatto già supe­
riori a quella nazionale. Ciò 
allo scopo di r idurre le spe­
requazioni, garant i re una re­
tribuzione minima, elevare il 
salario. Altre rivendicazioni 
di fondo sono: il minimo di 
cottimo per ì portuali e a 
giornata » che concorrono al­
la determinazione del cotti­
mo: il pagamento dell ' ingag­
gio senza impiego: il minimo 
salariale set t imanale garan­
tito: la riduzione d'orarlo a 
40 ore set t imanali a par i tà 
di salario: l 'aumento dell'In­
dennità di malatt ia ed infor­
tunio. suo adeguamento alle 
Ifggi in vigore ed elimina­
zione dei t re giorni di ca­
renza. 

La FILP-CGIL chiede poi 
l 'al largamento degli organici 
delle compagnie, oltre alla 
sistemazione ed equiparazio­
ne economica e giuridica de­
gli * occasionali » (circa 7 
mila) , a cui vanno ricono­
sciuti la stabilità d'impiego 
e tutti i t ra t tament i dej por­
tuali fi-*i a t t raverso l'iftitu-
zione di un < ruolo comple­
menta re» Oneste rivendica­
zioni. a cui si commano l'isti­
tuzione dell ' indennità di li­
cenziamento. l 'aumento delle 
ferie, e borse di studio per 
i fieli. <ono analoghe a quelle 
nre<entate dalla VIL. ment re 
la CISL ha posto richieste 
puramente quanti tat ive che 
non tendono a mutare le at­
tuali condizioni di lavoro. 
Ciononostante, fra i t re sin­
dacati — di fronte al « n o » 
degli ooeratori portuali — si 
è stabilita una *H>na unità 
d'azione, in vista della lotta. 
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